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Dopo la lettura delle pagine di Gianfranco Ciriacono in  “Le
stragi dimenticate – Gli eccidi americani di Biscari e Piano
Stella – non ci si può esimere dallo scrivere almeno poche righe
su di un lavoro che può dare diversi spunti di riflessione sia a
livello compositivo che emozionale. Se si considera il metodo
d’indagine condotto si può constatare infatti come l’utilizzo di
fonti ufficiali accompagnato a quelle orali di chi ha vissuto quei
tragici momenti renda allo studio una fluidità di lettura non
indifferente visto l’oggetto dell’investigazione. La panoramica
sugli avvenimenti viene spesso ad essere corroborata da signi-
ficativi primi piani che inducono il lettore a provare in certi
istanti il senso di smarrimento di Giovanna, di Nino o di
Giuseppe –solo per citarne alcuni - rei solo di abitare in quei
borghi. Ma tra gli eccidi compiuti a Biscari e Piano Stella l’au-
tore ci conduce nel contesto socio-economico di quel “micro-
cosmo” siciliano soffermandosi prima sulle conquiste della
Legge di Colonizzazione del Latifondo Siciliano e quindi sulla
quotidianità dei coloni. Ed è proprio nel condurci in quegli
aspetti intimi che trova la sua ragion d’essere la scelta di par-
larvi qui di questo libro. Infatti oltre a fare luce su una delle
vicende taciute dalla storiografia italiana  Ciriacono indiretta-
mente ci fa respirare il profumo agreste oramai lontano trasfe-
rendo una sensazione di spartana tranquillità. Ora lasciamo al
suo commento ai ricordi della madre per quella vita dura e sem-
plice il compito di chiudere questa che forse  inadeguatamente
voleva essere più di una recensione.
“Leggere queste righe, a decenni di distanza, suona come una
scoperta. Come una magia che scompone l’incantesimo che ha
tenuto sotto vetro un modus vivendi così diverso dal nostro da
sembrare tanto più remoto di quanto non lo sia realmente.
Sembra di scorgervi, tra la tremenda lotta per la sopravvivenza,
anche quel gusto di vivere la vita così com’è, senza orpelli e
inutili appendici; mangiare e lavorare; a volte divertirsi. I valo-
ri etici sono alla base di tutto e la solidarietà aggiunge nuova
linfa ai rapporti sociali. La scala gerarchica era un modo per
non far naufragare la famiglia e la collettività e, sebbene poco
istruiti nella scuola del sapere, i giovani del contado apprende-
vano il difficile mestiere del vivere civile presso la scuola più
importante: quella della vita.
I rapporti tra genitori e figli e tra vicini di casa esaltavano la
purezza di quegli animi semplici, non corrotti dalle false mani-
festazioni sociali tipiche della borghesia che, avendo molto
tempo a disposizione, uccideva il tempo (e forse anche se stes-
sa) foraggiando il germe dell’ipocrisia….Per quelle generazio-
ni, l’avere visto scivolare verso il nulla i valori che hanno con-
tribuito a formarle, dev’essere stato un evento simile ad un
cataclisma, e non pochi ripetono, come una litania, che stavano
meglio quando si stava peggio.”

RIVISTERIVISTE CONSIGLIACONSIGLIATETE
da Thule:da Thule:

STORIA DEL NOVECENTO
Mensile di Storia Contemporanea

Editore: Grafica MA.RO. Srl

STORIA E BATTAGLIE
Mensile di Storia

Editore Lupo

SITISITI CONSIGLIACONSIGLIATI:TI:

www.alchemica.it

http://www.storia900.altervista.org/

http://groups.msn.com/CuibMikisMantakas/

PERPER COLLABORARE CONCOLLABORARE CON
ARTICOLIARTICOLI

TESTIMONIANZETESTIMONIANZE
FOTFOTOGRAFIEOGRAFIE

SCRIVERE A
thule@thule-itthule@thule-italia.comalia.com

EDITORIALE  EDITORIALE  di  THULEdi  THULE

Bollettino Telematico - THULE ITALIA - Novembre 2004


















































